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Oggetto: Indennità ordinaria di disoccupazione non agricola con requisiti ridotti. Articolo 7, comma 3, della legge n. 160/1988. Chiarimenti.
Il presente messaggio annulla e sostituisce il messaggio n. 124 del 23/01/2001.
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OGGETTO: Indennità ordinaria di disoccupazione non agricola con requisiti ridotti.
Articolo 7, comma 3, legge n. 160/1988 – Chiarimenti


REQUISITO LAVORATIVO
In riferimento alla circolare n. 273 del 31.12.1998 sesto capoverso, si chiarisce che il requisito di cui all’articolo 7, comma 3, della legge n. 20 maggio 1988, n. 160, si intende perfezionato qualora il richiedente faccia valere uno o più rapporti di lavoro subordinato per almeno 78 giorni di calendario e purché in tale periodo non risultino assenze a titolo personale del lavoratore, quali ad esempio scioperi, congedi non retribuiti, ecc. (1).

Al riguardo si chiarisce che per il perfezionamento del diritto all’indennità ordinaria di disoccupazione non agricola con requisiti ridotti non devono essere applicate le disposizioni di cui all’articolo 7 del D.L. 12 settembre1983, n. 463, convertito dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, e all’articolo 10 del D.P.R. 31 ottobre 1971, n° 1403, così come modificato dall’articolo 7, comma 6, della stessa legge n. 638/1983 (addetti ai servizi domestici e familiari).

FERIE MATURATE E NON GODUTE
In merito alle ferie maturate e non godute, si fa presente che le stesse non devono essere considerate né ai fini del diritto e della durata della prestazione né ai fini della misura della stessa; pertanto tale informazione non dovrà essere richiesta ai datori di lavoro.

DURATA DELL’INDENNITA’
I lavoratori hanno diritto ad essere indennizzati per un numero di giornate pari a quelle effettivamente lavorate; pertanto per “giornata effettivamente lavorata” si intende il giorno di calendario in cui c’è stata prestazione d’opera subordinata, prescindendo dal numero di ore di lavoro svolto nella stessa giornata e dall’importo della retribuzione percepita.

Si fa presente inoltre che il diritto e la durata della prestazione sono da porre in relazione a tutti gli eventi intervenuti nell’anno solare di riferimento (2000 per le domande in corso). 

Si precisa quindi che per l’accertamento del diritto all’indennità non ha rilevanza che l’ultimo rapporto di lavoro sia cessato nell’anno precedente per dimissioni (2). 
Lo stesso principio è da applicare nel caso in cui i rapporti di lavoro siano cessati per dimissioni nel corso dell’anno successivo (3).

INTERESSI LEGALI
Gli interessi legali sulla indennità ordinaria di disoccupazione con requisiti ridotti decorrono, secondo quanto stabilito dall’articolo 7 della legge n. 533/1973, dal 121° giorno dalla data di presentazione della domanda (v. circolare n. 96 del 6 maggio 1998) e saranno liquidati d’ufficio direttamente dalla procedura automatizzata. 


LAVORO PARASUBORDINATO
La presenza di iscrizione del lavoratore alla “Gestione Separata” di cui all’articolo 2, comma 26, della legge n. 335/1995, non è ostativa al diritto all’indennità in esame, fermo restando il principio che le giornate di attività non concorrono a formare il diritto, la durata e la misura della stessa; il lavoratore preciserà, con dichiarazione di responsabilità, il periodo di attività, specificando se la stessa sia stata svolta con carattere di Libero professionista o con Committente. 
Ø Nel caso di iscrizione come libero professionista il lavoratore non ha diritto alla prestazione a decorrere dalla data di iscrizione al relativo albo sino alla data di cancellazione.
Ø Nel caso di collaborazione coordinata e continuativa occorre una autocertificazione dell’Assicurato o attestazione del Committente attestante la durata del contratto stesso. 

Il periodo di lavoro parasubordinato, coincidente con un rapporto di lavoro subordinato, non deve essere preso in considerazione per il diritto, la misura e la durata dell’indennità. 

IL DIRETTORE DEL PROGETTO
f.to Ziccheddu






(1) 1° esempio:
Ø ASSUNTO il 1° marzo / LICENZIATO il 17 maggio = gg. calendario n° 78
Ø GIORNI UTILI PER IL DIRITTO = n° 78 complessivamente riconosciuti in quanto non risultano assenze imputabili al lavoratore
Ø GIORNI UTILI PER LA DURATA e MISURA = n° 30 pari a giornate dichiarate effettivamente lavorate dal datore di lavoro sul mod. DL 86/88 bis

2° esempio:
Ø ASSUNTO il 1° marzo / LICENZIATO il 17 maggio = gg. calendario n° 78
Ø GIORNI UTILI PER IL DIRITTO = n° 65 complessivamente riconosciuti in quanto risultano n. 13 giornate di assenze imputabili al lavoratore (congedo non retribuito)
Ø la domanda deve essere respinta.

(2) esempio: anno solare di riferimento 2000 
ultimo rapporto di lavoro cessato il 12.4.1999 per dimissioni
rioccupazione dal 10.3.2000/31.12.2000
periodo indennizzabile 1.1.2000/9.3.2000.

(3) esempio: anno solare di riferimento 2000
rapporto di lavoro 1.3.2000 cessato il 20.2.2001 per dimissioni
periodo indennizzabile 1.1.2000/29.2.2000. 
Fine modulo

